
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

                        rappresenta uno dei modo più concreti e veloci per valutare con quali modalità 
ristrutturare la propria impresa. È uno strumento che permette di decidere come e dove 
agire per riallineare gli obiettivi dell'azienda in un mercato che, a partire dal 2008, ha as-
sunto caratteristiche involutive. Attraverso tecniche di analisi di sensitività, consente con 
grande velocità e facilità, di simulare il miglioramento che si ottiene sulla redditività aziendale 
agendo sulle sei principali variabili economiche (fatturato, riduzione dei costi fissi e/o dei di-
pendenti, ecc..). In tal modo è possibile individuare le leve su cui agire per risanare situazioni 
economiche deficitarie, tipiche delle aziende in crisi o stati di pre-crisi, con la possibilità di 
suddividere con gradualità il miglioramento nei prossimi tre esercizi. E’ inoltre possibile per-
venire anche ad una ricostruzione tecnica ed ottimizzata dello Stato Patrimoniale. La rico-
struzione dello Stato Patrimoniale rappresenta un altro tassello fondamentale alla ristruttura-
zione, dato che permette di avere una quadratura tra business e capitali (sia fissi che circo-
lanti), nonché delle fonti di finanziamento necessarie, equamente distribuite tra capitale pro-
prio, debiti di medio/lungo e debiti di breve. 
                       è il risultato della esperienza di un team di professionisti che operano nel 
campo del management d’impresa e nell’ambito dei processi di ristrutturazione azienda-
li. Pur non intendendo sostituirsi all'attività di esperti nelle specifiche attività di ristrutturazio-
ne, risanamento e riassetto strategico in chiave turnaround,                     può supportare l’ 
impresa o il consulente, mettendo immediatamente in luce i risultati delle decisioni po-
tenzialmente da intraprendere. 
Per utenti                         è stata predisposta una apposita routine per inserire i dati economi-
ci dal modulo Analisi di bilancio di   



 

 
 

 

                       è di uso immediato perché permette la gestione di incrementi/riduzioni di co-
sto/ricavo solo attraverso sei linee direttrici: 
1. personale, per ciascuna area aziendale; 
2. costi fissi, per ciascuna area aziendale; 
3. fatturato; 
4. possibilità di modificare l’incidenza del costo per materie prime; 
5. costi variabili, per ciascuna area aziendale; 
6. modifica dei prezzi di vendita. 
L’esperienza ci insegna che in questo periodo di recessione le possibilità di ristrutturare le 
imprese dipendono, in linea di massima, per il: 

 40% dalla possibilità di agire purtroppo sul primo parametro, anche attraverso am-
mortizzatori sociali (CIGO, CIGS…) e non (accordi di solidarietà, part-time, lavoro in-
terinale…) – relativamente a questo aspetto si consulti l’help del programma, nella parte relativa alla 
“Presentazione del software”; 

 30% dalla possibilità di agire sul secondo parametro; 
 15% dalla possibilità di poter realmente incrementare il fatturato; 
 10% dalla possibilità di riuscire ad ottenere prezzi di acquisto più favorevoli e/o forni-

tori alternativi più economici, a parità di aspetti qualitativi e servizio; 
 5% dalla possibilità di poter agire sui costi variabili generici (provvigioni, trasporti, e-

nergia, c/to terzi, oneri finanziari di breve…). 
L’help del software cerca, fin dove possibile, di dare utili consigli su come operare in 
chiave di ristrutturazione, evitando di creare disservizi alla clientela e di intraprendere una 
campagna sfrenata orientata prevalentemente nell’ottica della riduzione dei prezzi. 



 

 
 

 

                      permette di lavorare in modalità manuale o automatizzata direttamente dal sof-
tware. In questo secondo caso il programma ha tre modalità. Nella prima è il software che 
restituisce consigli matematici sul da farsi: un mix tra modifiche ai costi fissi, modifiche sul 
personale e ai costi variabili, partendo da una incidenza ideale di costo per materia prima. 
Nella seconda si tratta di dare un "peso" alle sei macro categorie ed eventualmente splittare 
gli obiettivi sul triennio. Nella terza occorre scegliere l’anno da ristrutturare e la macro 
categoria su cui intervenire. Il programma valuta successivamente ed attraverso appositi 
indici, l’attendibilità del piano elaborato per ciascun anno ed eventuali what-if. 
 
Il software è stato creato con l’obiettivo di poter restituire risultati immediati dedicando ad 
esso non oltre venti minuti di lavoro, dato che permette una gestione con o senza la defi-
nizione dei sottobiettivi di processo. La definizione dei sottobiettivi, infatti, richiederebbe più 
tempo per l’elaborazione ma permetterebbe all’azienda di pianificare e programmare effica-
cemente le responsabilità e le date di scadenza di ciascuna attività. 
Da questo punto di vista                      permette difatti due modalità gestionali:  

 una prima, ad uso di consulenti ed aziende, con lo scopo di definire il progetto di mas-
sima (piano di lavoro ed obiettivi) – vedere le immagini delle pagine successive;  

 una seconda, ad uso aziendale interno, che permette di pianificare i sottobiettivi per 
ciascun responsabile di processo (programmazione dei sottobiettivi di processo) – 
vedere immagine di pagina 8.  

Nell’eventualità si decida di lavorare con il secondo caso (dal dettaglio) il software, tramite 
appositi pulsanti, definisce automaticamente il piano di lavoro e gli obiettivi riepilogati, 
senza necessità di ulteriori interventi.  



 

 
 

 

In                     è presente il caso aziendale Autocat Srl i cui dati e le prove simulative sono 
completamente fruibili dall’utente. 
 
La società Autocat Srl opera nel campo industriale dei beni di consumo. Dopo aver subito l’ennesima perdi-
ta economica nel 2011, pari a 722 mila euro, il consiglio di amministrazione ha deciso di mettere riparo a 
questa emorragia chiedendo l’intervento 
di specialisti in ristrutturazione e rilancio 
d’impresa.  
L’analisi ha evidenziato i seguenti aspetti 
negativi (punti deboli): 
 l’azienda risulta leggermente 

sparametrata relativamente alla 
incidenza del costo per materie 
prime. Tale considerazione è emersa 
attraverso un’accurata analisi con 
bilanci di aziende competitor e con lo 
stesso grado di integrazione verticale; 

 il fatturato procapite è troppo basso, 
analisi eseguita con lo stesso criterio 
di cui sopra, questo significa o che 
viene ridotto il personale o che si 
aumento il fatturato, oppure una 
combinazione dei due fattori che porti 
un più giusto rapporto; 

 vi sono diversi costi di tipo variabile 
che incidono percentualmente troppo sul fatturato; 



 

 
 

 

 il break-even è pressoché irraggiungibile, si tratterebbe di incrementare istantaneamente il fatturato di 
2 milioni di Euro (33%, ossia un terzo), cosa non fattibile nel breve periodo ed a parità di condizioni; 

 non è possibile incrementare i prezzi di vendita, al fine di migliorare il margine lordo, poiché le vendi-
te ne risentirebbero immediatamente in maniera negativa. 

Dalle considerazioni di sopra si evince che occorre lavorare sia sull’incremento del margine di contribu-
zione lordo, sia sulla riduzione dei costi fissi. 

L’analisi ha tuttavia evidenziato anche i seguenti aspetti positivi (punti di forza): 
 l’azienda ha margini di lavoro 

verso determinate zone estere 
potenzialmente interessate al 
prodotto, che ha delle peculiarità 
rispetto ai competitor locali; 

 non è stata mai eseguita una 
ricerca di fornitori alternativi. Da 
una ricerca condotta ad hoc è 
emerso che sul mercato esistono 
fornitori alternativi e più economici 
di alcuni di quelli attuali, a parità di 
qualità e servizio. 

Infine si è evidenziato che il piano di 
ristrutturazione può essere portato a 
termine complessivamente entro tre 
anni. Occorre quindi pianificare gli 
interventi da eseguire per ciascun 
anno, le relative responsabilità e le 
date limite di ciascun intervento.  
 



 

 
 

 

In base alle considerazioni esposte si è deciso di agire nel seguente modo: 
 riduzione dei costi fissi per circa 116 mila Eur di cui quasi tutti gestibili entro i primi due anni; 
 riduzione dell’incidenza del costo per materie prime di 2,9 punti percentuali, da effettuare entro 

due anni; 
 riduzione di alcuni costi variabili per 3,9 punti percentuali, da effettuare quasi interamente nei due 

anni successivi; 
 incremento del fatturato per un milione di euro (all'estero), realizzabile però tra il secondo 

ed il terzo anno, data la necessità di trovare 
nuovi mercati/clienti. 
 
La combinazione dei fattori sopra indicati 
non porta in ogni caso una quadratura nel 
rapporto fatturato/numero dipendenti per 
cui è necessario intervenire su una ridu-
zione del personale per dieci unità, da e-
seguire nel corso del triennio. 
 
Mettendo in atto queste attività, l’azienda 
Autocat Srl:  
 riduce sensibilmente la perdita nel 

primo anno;  
 chiude a break-even nel secondo anno;  
 realizza un utile netto del 3,7% nel ter-

zo anno.  
 
 

 



 

 
 

 

Gli obiettivi da portare a termine, i nominativi dei 
responsabili e le date limite sono visibili nei sotto-
biettivi di processo indicati nell'apposito modulo. 
L’esempio è puramente indicativo e serve solo per 
dare un’idea sulla  
 complessità dell’argomento con una contrapposta 
semplicità d’uso del software. Il caso citato, difatti, 

presuppone delle attività che possono essere splittate in 
tre anni, agendo su specifici parametri.  
 
Altre situazioni potrebbero richiedere un intervento che 
non vada oltre un anno, magari agendo su altre variabili. 


